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VERBALE DEL 24 APRILE  2009 

ESPERIMENTO DI GARA PER L’AFFIDAMENTO DELLA “FORNITURA DEI MEZZI E 

DELLE ATTREZZATURE PER I CENTRI COMUNALI DI RACCOLTA DIFFERENZIATA 

DEI RSU NEI COMUNI DI SAN GIOVANNI GEMINI E DI SICULIANA".   

    L’anno 2009 il giorno ventiquattro del mese di aprile alle ore 11,30, presso gli uffici della Società  

GE.S.A. AG 2 s.p.a. siti in Aragona, Piazza Trinacria – Zona Industriale, si è riunita la  

Commissione per l’esperimento della gara per l’affidamento della  “FORNITURA DEI MEZZI E 

DELLE ATTREZZATURE PER I CENTRI COMUNALI DI RACCOLTA DIFFERENZIATA DEI 

RSU NEI COMUNI  DI  SAN GIOVANNI GEMINI E DI SICULIANA". 

La Commissione è così composta: 

- Presidente Dr. Claudio Guarneri, Dirigente della  GE. S.A. AG 2 s.p.a.; 

- Componente Arch. Gaetano Alletto, Funzionario Tecnico della GE.S.A. AG 2 s.p.a., 

responsabile del procedimento; 

- Componente anche con funzione di segretario Ing. Pierangelo Sanfilippo, Funzionario 

Tecnico della GE.S.A. AG2 s.p.a.. 

Il Presidente dopo avere constatato che la sala dove si svolgerà la gara medesima è aperta al 

pubblico affinché lo stesso vi abbia libero accesso, dichiara aperto l’incanto e, preliminarmente, dà 

lettura di quanto segue: 

Premesso che: 

-  con nota prot. N. 28218 OR del 27\9\2007 (agli atti prot. n. 4903 del 2\10\07),  l’Agenzia 

Regionale per i Rifiuti e le Acque ha trasmesso il Decreto del Direttore n. 450 del 29\12\2006 con il 

quale è stato concesso il finanziamento del progetto dei lavori di realizzazione del CCR di Siculiana 

per l’importo ammissibile di Euro 1.311.111,72 con utilizzazione dei fondi POR-Sicilia 2000-2006, 

oltre a Euro 92.257,99  a carico della GE.SA. AG 2 spa., per un totale di €. 1.403.369,71 di cui €. 

748.834,24 per lavori a base d’asta ; 

- all’interno del quadro economico delle somme a disposizione del progetto finanziato con il citato 

Decreto n. 450 del 29\12\2006, è prevista la fornitura dei mezzi e delle attrezzature necessarie per la 

definizione del C.C.R. del Comune di Siculiana, per l’importo a base d’asta di €. 473.380,00 oltre 

IVA;  

- il progetto di CCR del Comune di Siculiana finanziato ha codice C.U.P. n. I93J08000040006, e 

codice identificativo P.O.R. Emergenza Rifiuti n. 1999.IT.16.1.PO.011/1.14/97.1.0/0121; 

Atteso che: 

- con Ordinanza n. 1774 del 31/12/2004 dal Commissario Delegato per l’emergenza rifiuti e la 

tutela delle acque in Sicilia è stato concesso il finanziamento del progetto per la realizzazione del 

CCR nel Comune di San Giovanni Gemini, con utilizzazione di fondi di cui al  cofinanziamento 

europeo secondo le previsioni della misura 1.14 (ex 1.4.1.) del POR Sicilia 2000/2006, per 

l’importo complessivo di Euro 1.660.872,87 di cui  Euro 1.100.000,00 per importo a base d’asta; 
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- con nota del 28/2/2006 prot. n. 729 (agli atti prot. n. 1608 del 13/4/2006), l’Ufficio speciale per la 

gestione rifiuti della Presidenza trasmetteva il Decreto n. 1315 del 30/12/2005 del Commissario 

Delegato per l’emergenza rifiuti per la realizzazione dell’intervento, debitamente registrato alla 

Corte dei Conti, successivamente confermato finanziariamente con Decreto ARRA n. 441 del 

28/12/2006; 

- il CDA con verbale n. 8 del 11/2/2009 ha approvato la variazione al computo metrico e all’elenco 

dei prezzi delle attrezzature e mezzi necessari per la definizione del C.C.R. del Comune di San 

Giovanni Gemini redatto dall’U.T.C. il 2/2/2009, che mantiene l’importo complessivo a base d’asta 

ammesso a finanziamento dall’ARRA e cioè di €. 478.525,00 oltre IVA; 

- con D.D.S. n. 53 del 26/2/2009 l’ARRA ha approvato la variante al quadro economico delle 

attrezzature necessari per la definizione del C.C.R. del Comune di San Giovanni Gemini, per 

l’importo a base d’asta di €. 478.525,00 oltre IVA, che non modifica l’importo già finanziato; 

- il progetto di CCR del Comune di San Giovanni Gemini ha codice C.U.P. n. I 26J 04 00009 000 4, 

e codice identificativo P.O.R 1.14 Sicilia 2000-2006. Emergenza Rifiuti n. 

1999.IT.16.1.PO.011/1.14/11.2.4/0497; 

Dato atto che: 

- il CDA con verbale n. 14  nella seduta del  16/03/09 ha approvato il bando di gara per la fornitura 

di mezzi e attrezzature dei CCR di Siculiana e San Giovanni Gemini e le relative modalità di 

espletamento ed aggiudicazione della gara d’appalto con procedura aperta ai sensi dell’art. 55 del 

Decreto Legislativo 12 aprile 2006 n. 163, e  dell’art. 82 del medesimo D.Lgs 163/2006, mediante il 

criterio del prezzo più basso, determinato mediante ribasso sull’importo a base d’asta, con i criteri 

di individuazione delle offerte anormalmente basse determinati ai sensi dell’art. 86 del D.Lgs 

163/2006;  

- il bando per la fornitura di mezzi e attrezzature prevede la suddivisione in n. 2 lotti: 

LOTTO 1, per il CCR del Comune di San Giovanni Gemini, importo a base d’asta di €. 478.525,00 

oltre IVA;  

LOTTO 2, per il CCR del Comune di Siculiana, l’importo a base d’asta di €. 473.380,00 oltre IVA;  

- Il bando di gara è stato pubblicato sulla GUCEE n. S 54- 077966 del 19/3/2009 e sulla GURS n. 

13 del 27/3/2009, inviato all’albo pretorio della Provincia Regionale di Agrigento e dei Comuni di 

Siculiana, San Giovanni Gemini e Aragona, con nota raccomandata A.R. del 1/4/09 

(rispettivamente prot. n. 2223, 2224, 2225, 2226); inoltre il bando di gara ed il c.s.a. sono stati 

pubblicati sul sito internet www.provincia.agrigento.it in data 18/3/2009; 

- l’avviso della procedura di gara è stato pubblicato sui seguenti giornali:  i quotidiani “La 

Repubblica” del 2/4/09, il  “Giornale di Sicilia” del 3/4/09, il quotidiano “La Sicilia” del 3/4/09, il 

Quotidiano di Sicilia del 3/4/09; il periodico “Cronache Parlamentari Siciliane” n. 145 del 15/4/09. 

Il Presidente, constata che entro il termine perentorio per la presentazione delle offerte, fissato entro 

le ore 10.00 del giorno 24/4/09 sono pervenute n. 6 buste chiuse con ceralacca sulla quale è apposto 

un sigillo, contenente atti di partecipazione alla gara in oggetto, giuste dichiarazioni prot. n. 2912 

del 24/04/2009 e prot.n. 2913 del 24/04/2009 della sig.ra  Loredana Pinto addetta al protocollo della 

Società.  

Ed in dettaglio:  

- Per il LOTTO n.1 attrezzature per il CCR del Comune di San Giovanni Gemini, importo a 

base d’asta di €. 478.525,00 oltre IVA;  

1) Ditta ECO SERVICE  prot.n. 2863 del 23/04/2009 

2) ATI ECOLMEC-URBANIA prot.n. 2867 del 23/04/2009 
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3) Ditta SELENIA  prot.n.2911 del 24/04/2009 ore 9,10 

- Per il LOTTO 2, attrezzature per il CCR del Comune di Siculiana, l’importo a base d’asta 

di €. 473.380,00 oltre IVA;  

1) Ditta ECO SERVICE  prot.n. 2862 del 23/04/2009 

2) ATI ECOLMEC-URBANIA prot.n. 2868 del 23/04/2009 

3) Ditta SELENIA  prot.n.2910 del 24/04/2009 ore 9,10 

Il Presidente, dopo questa premessa, e preso atto che la sala dove si celebra la gara è aperta al 

pubblico, dispone l’apertura dei plichi pervenuti entro il termine stabilito per la verifica dei requisiti 

posseduti dalle Imprese e dell’ammissibilità dell’offerta.  

Si dà atto che sono presenti: 

-  il Sig. Salvatore Santonocito nella qualità di procuratore della Ditta Selenia srl, giusta 

procura che si allega al presente verbale; 

- Il sig. Russo Lorenzo per l’ATI URBANIA-ECOLMEC, nella qualità di procuratore; 

Si da atto che i superiori plichi sono tutti perfettamente sigillati e controfirmati in tutti i lembi di 

chiusura, secondo le prescrizioni del bando di gara. 

Si procede all’apertura dei plichi relativi al LOTTO 1. 

Si procede all’apertura del plico della  Ditta ECO SERVICE. 

 In essa sono contenute n. 3 buste come da bando, debitamente sigillate con l’apposizione dei sigilli 

nei lembi di chiusura, ed in dettaglio: la A) contenente la documentazione amministrativa, la B) la 

documentazione tecnica, la C) l’offerta economica e  le giustificazioni.   

Si procede all’apertura della busta A “documentazione amministrativa”. 

Dall’esame del contenuto si rileva che tutta la documentazione è conforme alle prescrizioni del 

bando.  

Si procede all’apertura del plico della  ATI ECOLMEC-URBANIA. 

In essa sono contenute n. 3 buste come da bando, debitamente sigillate con l’apposizione dei sigilli 

nei lembi di chiusura, ed in dettaglio: la A) contenente la documentazione amministrativa, la B) la 

documentazione tecnica, la C) l’offerta economica e  le giustificazioni.   

Si procede all’apertura della busta A “documentazione amministrativa”. 

Dall’esame del contenuto si rileva che tutta la documentazione è conforme alle prescrizioni del 

bando.  

Si procede all’apertura del plico della  Ditta SELENIA. 

In essa sono contenute n. 3 buste come da bando, debitamente sigillate con l’apposizione dei sigilli 

nei lembi di chiusura, ed in dettaglio: la A) contenente la documentazione amministrativa, la B) la 

documentazione tecnica, la C) l’offerta economica e  le giustificazioni.   

Si procede all’apertura della busta A “documentazione amministrativa”. 

Si evidenzia che dall’esame della documentazione manca il documento di regolarità contributiva 

(DURC), sostituito da una dichiarazione prodotta ai sensi del DPR 445/2000 con la quale si precisa 

che: “…che la società rappresentata non ha e non ha mai avuto, sin dalla sua costituzione, alcun 

dipendente e che l’amministratore non è titolare di alcun compenso. Ne consegue che la stessa 

società non ha alcuna posizione previdenziale e/o assicurativa e, pertanto, non ha l’obbligo di 

presentazione del modello unico di regolarità contributiva (DURC)”.  
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La commissione si riserva di approfondire la problematica. 

Considerata l’urgenza di definire le operazioni di gara, la commissione comunque decide di 

procedere con l’esame della documentazione tecnica. 

Si passa all’apertura delle buste B contenenti la documentazione tecnica. 

Si procede all’apertura della busta B “documentazione tecnica” della  Ditta ECO SERVICE. 

Dall’esame del contenuto si rileva che la documentazione tecnica è incompleta ed in particolare 

risultano mancanti le schede tecniche/illustrative di alcuni articoli richiesti dall’elenco dei prezzi e 

le relative certificazioni di qualità ISO 9001/2000  delle case costruttrici e segnatamente: 

ART.5 - CARRELLO ELEVATORE DIESEL NUOVO DI FABBRICA. 

ART.6 – CONTENITORE DI OLII USATI DA LT.500 

ART.7 - CASSONE PER LA RACCOLTA DIFFERENZIATA DELLE “BATTERIE ESAUSTE” DA 

ALMENO LT.550 IN POLIETILENE, RISPONDENTE ALLE LEGGI PER I RIFIUTI TOSSICO 

NOCIVI. 

ART.8 – CASSONETTO DA LT.2000 PER LA R.D. DEL VETRO 

ART.9 – CASSONETTO DA LT.2000 PER LA R.D. DELLA CARTA 

ART.10 – CASSONETTO DA LT.2000 PER LA R.D. DELLA PLASTICA 

ART.11 – CASSONETTO DA LT.2000 PER LA R.D. DI INDUMENTI USATI 

ART.12 - CONTENITORI PER IL TRASPORTO E STOCCAGGIO DEI TUBI FLUORESCENTI. 

ART.13 - CONTENITORI PER TRASPORTO E STOCCAGGIO DI RIFIUTI SOLIDI E SEMISOLIDI DI 

CONTENITORI DI VERNICI, TOSSICI, ACIDI ED INFIAMMABILI 

ART.14 - CONTENITORI PER SOSTANZE LIQUIDE PERICOLOSE 

ART.15 – COLONNINA INTERFACCIA UTENTE 

ART.16 - PESA A PONTE FUORI TERRA DIMENSIONI MT. 3 X 9 – 50 TON. 

ART.17 - AUTOSPAZZATRICE ASPIRANTE DI RIDOTTE DIMENSIONI 

ART.21 - SCAFFALATURA METALLICA INDUSTRIALE  

ART.22 - PALLET IN POLIETILENE 

ART.24 - CARGOPALLET IN POLIPROPILENE 

 

Relativamente all’ ART.18 – AUTOMEZZO ATTREZZATO CON LIFT PER CASSONI SCARRABILI 

E GRU CON GANCIO PER CAMPANE E POLIPO, si rileva che manca la certificazione di qualità ISO 

9001/2000  della casa costruttrice del telaio. 

Per quanto sopra, la documentazione tecnica non è conforme a quanto richiesto dal punto 17.2 del bando di 

gara e di conseguenza la commissione non è nelle condizioni di valutare le attrezzature proposte. 

Per quanto sopra la ditta ECO SERVICE viene esclusa dalla gara. 

Si procede all’apertura della busta B “documentazione tecnica” della  ATI ECOLMEC-

URBANIA. 

Dall’esame della documentazione si rileva che relativamente alle attrezzature di cui all’art.8 e art. 

11, le brochure indicano una tipologia di rifiuto diversa da quella indicata nell’elenco prezzi. Pur 

tuttavia, considerato che le caratteristiche tecniche sono perfettamente conformi a quelle richieste 

dal bando di gara, vengono accettate, con l’impegno da parte del procuratore della ditta 

ECOLMEC, al momento della consegna, di fornire le attrezzature in parola con le corrette 

indicazioni sulla tipologia del rifiuto da conferire. 

Si da atto che il resto della documentazione tecnica è conforme alle prescrizioni del bando. 

Si procede all’apertura della busta B “documentazione tecnica” della  ditta SELENIA. 

Si rileva che tutta la documentazione è conforme alle prescrizioni del bando. 

A questo punto la commissione, per le motivazioni sopra esposte, circa l’approfondimento della 

questione relativa alla presentazione del DURC, decide di non procedere all’apertura delle buste C 

“offerta economica e  giustificazioni”. 
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Si passa, pertanto, all’apertura dei plichi relativi al LOTTO N.2 - attrezzature per il CCR del 

Comune di Siculiana, l’importo a base d’asta di €. 473.380,00 oltre IVA. 

Si procede all’apertura del plico della  Ditta ECO SERVICE. 

 In essa sono contenute n. 3 buste come da bando, debitamente sigillate con l’apposizione dei sigilli 

nei lembi di chiusura, ed in dettaglio: la A) contenente la documentazione amministrativa, la B) la 

documentazione tecnica, la C) l’offerta economica e  le giustificazioni.   

Si procede all’apertura della busta A “documentazione amministrativa”. 

Dall’esame del contenuto si rileva che tutta la documentazione è conforme alle prescrizioni del 

bando.  

Si procede all’apertura del plico della  ATI ECOLMEC-URBANIA. 

In essa sono contenute n. 3 buste come da bando, debitamente sigillate con l’apposizione dei sigilli 

nei lembi di chiusura, ed in dettaglio: la A) contenente la documentazione amministrativa, la B) la 

documentazione tecnica, la C) l’offerta economica e  le giustificazioni.   

Si procede all’apertura della busta A “documentazione amministrativa”. 

Dall’esame del contenuto si rileva che tutta la documentazione è conforme alle prescrizioni del 

bando.  

Si procede all’apertura del plico della  Ditta SELENIA. 

In essa sono contenute n. 3 buste come da bando, debitamente sigillate con l’apposizione dei sigilli 

nei lembi di chiusura, ed in dettaglio: la A) contenente la documentazione amministrativa, la B) la 

documentazione tecnica, la C) l’offerta economica e  le giustificazioni.   

Si procede all’apertura della busta A “documentazione amministrativa”. 

Si evidenzia che dall’esame della documentazione manca il documento di regolarità contributiva 

(DURC), sostituito da una dichiarazione prodotta ai sensi del DPR 445/2000 con la quale si precisa 

che: “…che la società rappresentata non ha e non ha mai avuto, sin dalla sua costituzione, alcun 

dipendente e che l’amministratore non è titolare di alcun compenso. Ne consegue che la stessa 

società non ha alcuna posizione previdenziale e/o assicurativa e, pertanto, non ha l’obbligo di 

presentazione del modello unico di regolarità contributiva (DURC)”.  

La commissione si riserva di approfondire la problematica. 

Considerata l’urgenza di definire le operazioni di gara, la commissione comunque decide di 

procedere con l’esame della documentazione tecnica. 

Si passa all’apertura delle buste B contenenti la documentazione tecnica. 

Si procede all’apertura della busta B “documentazione tecnica” della  Ditta ECO SERVICE. 

Dall’esame del contenuto si rileva che la documentazione tecnica è incompleta ed in particolare 

risultano mancanti le schede tecniche/illustrative di alcuni articoli richiesti dall’elenco dei prezzi e 

le relative certificazioni di qualità ISO 9001/2000  delle case costruttrici e segnatamente: 

ART.5 - CARRELLO ELEVATORE DIESEL NUOVO DI FABBRICA. 

ART.6 – CONTENITORE DI OLII USATI DA LT.500 

ART.7 - CASSONE PER LA RACCOLTA DIFFERENZIATA DELLE “BATTERIE ESAUSTE” DA 

ALMENO LT.550 IN POLIETILENE, RISPONDENTE ALLE LEGGI PER I RIFIUTI TOSSICO 

NOCIVI. 

ART.8 – CASSONETTO DA LT.2000 PER LA R.D. DEL VETRO 

ART.9 – CASSONETTO DA LT.2000 PER LA R.D. DELLA CARTA 

ART.10 – CASSONETTO DA LT.2000 PER LA R.D. DELLA PLASTICA 

ART.11 – CASSONETTO DA LT.2000 PER LA R.D. DI INDUMENTI USATI 
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ART.12 - CONTENITORI PER IL TRASPORTO E STOCCAGGIO DEI TUBI FLUORESCENTI. 

ART.13 - CONTENITORI PER TRASPORTO E STOCCAGGIO DI RIFIUTI SOLIDI E SEMISOLIDI DI 

CONTENITORI DI VERNICI, TOSSICI, ACIDI ED INFIAMMABILI 

ART.14 - CONTENITORI PER SOSTANZE LIQUIDE PERICOLOSE 

ART.15 – COLONNINA INTERFACCIA UTENTE 

ART.16 - PESA A PONTE FUORI TERRA DIMENSIONI MT. 3 X 9 – 50 TON. 

ART.17 - AUTOSPAZZATRICE ASPIRANTE DI RIDOTTE DIMENSIONI 

ART.21 - SCAFFALATURA METALLICA INDUSTRIALE  

ART.22 - PALLET IN POLIETILENE 

ART.24 - CARGOPALLET IN POLIPROPILENE 

 

Relativamente all’ ART.18 – AUTOMEZZO ATTREZZATO CON LIFT PER CASSONI SCARRABILI 

E GRU CON GANCIO PER CAMPANE E POLIPO, si rileva che manca la certificazione di qualità ISO 

9001/2000  della casa costruttrice del telaio. 

Per quanto sopra, la documentazione tecnica non è conforme a quanto richiesto dal punto 17.2 del bando di 

gara e di conseguenza la commissione non è nelle condizioni di valutare le attrezzature proposte. 

Per quanto sopra la ditta ECO SERVICE viene esclusa dalla gara. 

Si procede all’apertura della busta B “documentazione tecnica” della  ATI ECOLMEC-

URBANIA. 

Dall’esame della documentazione si rileva che relativamente alle attrezzature di cui all’art.8 e art. 

11, le brochure indicano una tipologia di rifiuto diversa da quella indicata nell’elenco prezzi. Pur 

tuttavia, considerato che le caratteristiche tecniche sono perfettamente conformi a quelle richieste 

dal bando di gara, vengono accettate, con l’impegno da parte del procuratore della ditta 

ECOLMEC, al momento della consegna, di fornire le attrezzature in parola con le corrette 

indicazioni sulla tipologia del rifiuto da conferire. 

Si da atto che il resto della documentazione tecnica è conforme alle prescrizioni del bando. 

Si procede all’apertura della busta B “documentazione tecnica” della  ditta SELENIA. 

Si rileva che tutta la documentazione è conforme alle prescrizioni del bando. 

A questo punto la commissione, riservandosi di approfondire la sopracitata problematica relativa 

alla presentazione del documento di regolarità contributiva (DURC) aggiorna i lavori alle ore 12.00 

di lunedì 27 aprile c.a., in seduta pubblica, presso la sede della GESA in Piazza Trinacria Zona 

Industriale Aragona. 

Tutti i documenti di gara vengono chiusi in un pacco, sigillati e siglati dal presidente di gara, dalla 

commissione, dai presenti  e vengono consegnati alla custodia del Segretario. 

Alle ore 17.00, il presidente dichiara chiusa la seduta.  

Letto, confermato e sottoscritto. 

 

I Convenuti          La Commissione

   

 

 

 


